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Introduzione

CNDSS2018 è la III Conferenza Nazionale delle Dottorande e dei Dot-
torandi in Scienze Sociali che ha avuto luogo giovedì 13 e venerdì 14 
settembre 2018 presso l’Università degli studi di Roma “La Sapienza”.

Il Convegno, patrocinato dell’Associazione Italiana di Sociologia (AIS), 
è stato realizzato grazie al lavoro sinergico degli allievi afferenti al Dot-
torato in “Comunicazione, Ricerca Sociale e Marketing” del Diparti-
mento di Comunicazione e Ricerca Sociale, e al Dottorato in “Scienze 
Sociali Applicate” del Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche, 
e al supporto delle rispettive strutture di riferimento. 

Questa terza edizione della Conferenza (la prima realizzata presso il 
primo Ateneo romano, le due precedenti hanno avuto luogo presso 
l’Università degli studi di Padova) ha visto la partecipazione di laurea-
ti magistrali, dottorandi e neodottori di ricerca, provenienti da diversi 
Atenei italiani, rappresentando il luogo ideale di incontro e di confron-
to tra esperienze di studio e di ricerca, ma anche di dibattito attivo su 
approcci teorici e metodologici, per “giovani” studiosi impegnati (o 
che lo sono stati nel precedente triennio) in un percorso dottorale in 
Italia nell’ambito delle scienze sociali.

Alla cerimonia d’apertura hanno preso parte il Magnifico Rettore Sa-
pienza, Prof. Eugenio Gaudio, il Prorettore alla Ricerca, innovazione e 
trasferimento tecnologico, Prof. Teodoro Valente, il Preside della Fa-
coltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione, Prof.ssa Raffa-
ella Messinetti, il Direttore del Dipartimento Scienze Sociali ed Eco-
nomiche, Prof. Pierpaolo D’Urso, il Vicedirettore del Dipartimento di 
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Comunicazione e Ricerca Sociale, Prof. Antonio Fasanella, e i Coor-
dinatori dei due Dottorati che ne hanno permesso l’effettiva realizza-
zione, il Prof. Enzo Campelli e il Prof. Antimo Luigi Farro. A seguito 
dei saluti istituzionali, ha avuto luogo la lectio magistralis di uno dei 
più importanti sociologi contemporanei, il Prof. Alain Touraine, già 
direttore di ricerca presso l’École des Hautes Études en Sciences Sociales 
di Parigi. 

Il programma scientifico dell’evento ha visto la presentazione di 65 la-
vori, suddivisi in 9 sezioni tematiche: 
• Comunicazione e media;
• Criminalità e devianza;
• Educazione;
• Identità e mutamento sociale;
• Migrazione e cittadinanza;
• Nuove tecnologie e scenari futuri;
• Nuovi paradigmi politici;
• Paesaggi umani: politico socio-ambientali e urbanità;
• Welfare e sostenibilità socioeconomica.

Comitato scientifico e organizzativo

Giovanni Brancato
Gabriella D’Ambrosio
Erika De Marchis
Edoardo Esposto
Cecilia Ficcadenti
Raffaella Gallo
Francesca Grivet Talocia
Melissa Stolfi
Marta Tedesco
Andrea Vaccaro



parte i

Comunicazione e media





Comunicazione e media: strumenti di analisi 
del sociale

Giovanni �rancato e Melissa Stolfi

Lo studio sulla comunicazione e sui media rappresenta oggi più 
che in passato un elemento di imprescindibile rilevanza per com-
prendere la società attuale. Porre l’attenzione su soggetti, pratiche e 
processi propri degli atti comunicativi e mediali significa, anzitutto, 
saper cogliere e indagare tutti quegli elementi che caratterizzano il 
contesto socioculturale contemporaneo e le sue continue trasforma-
zioni. Il rapporto tra ciò che rientra in quella che può essere definita 
come la sfera comunicazionale nell’era contemporanea e quella so-
ciale, ovvero dei rapporti e delle relazioni tra individui, si connota 
in maniera chiara e indissolubile in quelle che sono le dinamiche del 
vivere nell’era della postmodernità.

Al contempo, poi, bisogna porre l’attenzione anche su un ulteriore 
fattore che da più parti, oggigiorno, viene rievocato quale tratto ca-
ratterizzante degli studiosi che, in maniera preminente, provengono 
da quest’ambito del sapere scientifico: l’importanza e il valore del fer-
mento cognitivo dei giovani studiosi delle scienze sociali. La vitalità 
del campo di studi e la molteplicità di interessi, approcci e metodo-
logie si contraddistinguono e risaltano ancor di più se calati nella so-
cietà contemporanea, caratterizzata da un sempre maggior grado di 
diversità e complessità sistemica; ma anche, allo stesso tempo, da un 
sapere sempre più tanto condiviso e accessibile quanto monocorde. 

È infatti in tale contesto che l’azione proattiva dei giovani studio-
si nell’ambito delle scienze sociali evidenzia con forza la centralità 
del ruolo giocato dalla comunicazione e dai media, in senso lato, nel 
comprendere i processi e le dinamiche proprie dei singoli e delle 
strutture sociali moderne.
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Non è un caso, ad esempio, che nel contesto specifico di nostro 
interesse, ovvero la raccolta di lavori inerenti al campo della comuni-
cazione e dei media nell’ambito della “III Conferenza Nazionale delle 
Dottorande e dei Dottorandi in Scienze Sociali”, ci si trovi dinanzi ad 
una raccolta di contributi caratterizzata da una diversità di contenuti 
di non facile organizzazione, ma che ciononostante possono essere 
ricondotti ad alcune macro-aree di riferimento nell’ambito della so-
ciologia della comunicazione e dei media. 

Un primo “contenitore” è quello relativo ai lavori che hanno il 
loro focus nello studio del rapporto tra la comunicazione, la sfera po-
litica e i suoi attori. In particolare, le ricerche che di seguito verranno 
presentate nella sezione si inseriscono in uno specifico filone di stu-
di, cioè quello della comunicazione politica, seppur con temi, attori 
chiamati in causa e metodologie differenti. È possibile, infatti, trovare 
lavori di ricerca sull’uso delle piattaforme di social networking, qua-
le strumento di propaganda e marketing politico, come emerge dai 
contributi presentati da Calò che mira all’individuazione delle strate-
gie di marketing politico online attuate dai singoli partiti, al fine di in-
dividuare quei tratti distintivi tipici di un nuovo modo di comunicare 
la politica, e da Sallusti che intende definire l’agenda di attori e partiti 
di stampo populista in occasione della campagna elettorale per le Po-
litiche 2018. Infine, il contributo di Serlupi Crescenzi e Caneddu che 
servendosi dell’approccio multimodale analizzano la relazione esi-
stente tra la comunicazione verbale e non verbale di Matteo Salvini. 

Secondariamente, è stato possibile raccogliere quei contributi vol-
ti a studiare la natura sociale dei mezzi di comunicazione, ponendo 
l’attenzione ad esempio all’analisi delle pratiche di narrazione dei 
media di fenomeni, più o meno complessi. Nello specifico, Turano 
propone un studio sulla rappresentazione mediale del fenomeno 
migratorio all’interno di programmi televisivi di approfondimento; 
Fanara, invece, passando in rassegna alcuni tra gli eventi terroristi più 
rilevanti che hanno avuto luogo nel 2017, analizza in maniera compa-
rata la trattazione messa a punto dal Servizio Pubblico televisivo di 
Italia e Tunisia. Innovativo anche l’ambito di ricerca in cui si inserisce 
il contributo di Martinez Levy relativo all’utilizzo di approcci e me-
todiche innovative in riferimento alle campagne televisive no-profit. 

Si inseriscono in questa sezione ulteriori lavori che pongono l’at-
tenzione su tematiche ancora differenti: da un lato, il contributo di 
Bellezza si focalizza sul marketing aziendale e, nello specifico, sui 
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progetti di brand integration e le forme di product placement; dall’al-
tro, il contributo di Del Gaudio e Pizza pone l’attenzione sulla digi-
talizzazione istituzionale, passando in rassegna i siti ministeriali in 
un’ottica di usability. Infine, il contribvuto di Faloni che si concentra 
sulla sistematizzazione del framework teorico che considera l’arte e 
l’esperienza artistica quali strumenti di analisi del sociale. 

Nonostante la molteplicità di tematiche e approcci di ricerca adot-
tati, è stato possibile individuare la presenza di un fil ro��e che lega 
l’un l’altro i lavori presentati e ci permette di volgere lo sguardo verso 
un’unica direzione, mirare verso un comune obiettivo: comprendere 
la società e, dunque, noi stessi, attraverso lo studio e l’analisi delle 
pratiche comunicative e mediali che caratterizzano il nostro vivere.



7. L’agenda politica ibrida: i temi  
della campagna elettorale del MoVimento 
5 Stelle tra TV e Social Network  
nelle Elezioni 2018

Simone Sallusti 
Università degli Studi di Roma La Sapienza  
simone.sallusti@uniroma1.it

Abstract: Le Elezioni Politiche del 2018 hanno sancito il successo del 
MoVimento 5 Stelle, che si afferma come il primo partito italiano sia 
alla Camera che al Senato, confermando quindi i risultati positivi ot-
tenuti alle Elezioni del 2013 e alle tornate locali di Roma e Torino nel 
2016. In linea con i trend elettorali che hanno investito differenti Paesi 
occidentali negli ultimi anni, testimoni dell’ascesa di strategie e pro-
poste politiche che potrebbero essere definite “populiste”, l’ascesa del 
MoVimento 5 Stelle pone quindi l’Italia in linea con questa tendenza 
internazionale, caratterizzata da una forte protesta contro il tradizio-
nale sistema dei partiti. Alla luce di questo scenario, l’obiettivo del 
presente contributo è quello di analizzare l’agenda della campagna 
elettorale ibrida del MoVimento 5 Stelle, attraverso il monitoraggio dei 
temi principali trattati nei talk show politici e all’interno dei contenuti 
pubblicati dalle pagine ufficiali Facebook e Twitter del M5S. La ricerca 
è stata condotta prendendo in esame la prima e l’ultima settimana di 
campagna elettorale – da lunedì 5 a domenica 11 febbraio e da lunedì 
26 febbraio a venerdì 2 marzo 2018.

Keywords: Politiche 2018, MoVimento 5 Stelle, agenda politica, talk 
show, social network sites.

7.1. Introduzione. 2011-2018: il MoVimento 5 Stelle nella 
politica italiana

Le Elezioni Politiche del 2018 hanno registrato il successo del Mo-
Vi-mento 5 Stelle, che si afferma come il primo partito italiano sia alla 
Camera che al Senato, confermando i risultati positivi ottenuti alle Ele-
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zioni del 2013 (Cataldi e Emanuele 2013) e alle tornate locali storiche di 
Roma e Torino nel 2016 (Maggini 2016).

Biorcio (2015) spiega come l’ascesa del MoVimento 5 Stelle, che ha 
messo fine alla regolare alternanza nella vittoria alle elezioni delle co-
alizioni di centro-destra e di centro-sinistra negli anni del secondo si-
stema politico italiano (Prospero 2007), sia il prodotto dell’incontro tra 
dinamiche differenti che hanno coinvolto, sia sul piano nazionale che 
internazionale, politica, economia e cittadini. Il governo tecnico guida-
to da Monti a partire dal 2011 e i successivi esecutivi di unità nazio-
nale, a cui si legano gli effetti di una crisi economica prolungata e le 
politiche di austerity imposte dall’Unione Europea, ebbero un ruolo 
decisivo nel minare la fiducia degli elettori nei confronti delle istituzio-
ni e dei partiti tradizionali. Il risultato fu l’apertura di un nuovo spazio 
politico lasciato vuoto dalle forze politiche esistenti in cui si inserì il 
MoVimento 5 Stelle, che riuscì ad intercettare le prote-ste dei cittadini 
nei confronti del sistema dei partiti, contribuendo alla fine del tradizio-
nale schema bipolare tipico della Seconda Re-pubblica e alla nascita di 
un nuovo sistema tripolare:

L’impresa di raccogliere e di dare espressione alle proteste e alla do-
manda di cambiamento è invece riuscita al movimento fondato da Bep-
pe Grillo […] Sono stati così spiazzati e scompaginati gli schemi della 
politica italiana, dominanti negli ultimi venti anni della competizione 
bipolare fra centrodestra e centrosinistra (Biorcio 2015, p. 42).

Come spiegano Biorcio e Natale (2013), il M5S si caratterizza da un 
lato come forza politica in grado esprimere la protesta dei cittadi-ni 
in seguito alla crisi di rappresentanza, e dall’altro come il motore per 
una loro partecipazione diretta in politica: attività realizzate grazie allo 
svolgimento di alcune funzioni che tradizionalmente erano svolte dai 
partiti di massa, come l’aĴivit¥ identificante – creazione di una identità 
collettiva – e l’aĴivit¥ eĜciente – raccolta e trasmissioni alle istituzioni 
della domanda sociale (Pizzorno 1996).

Contemporaneamente, i risultati elettorali che hanno investito 
differenti Paesi occidentali negli ultimi anni – dalla “Brexit” in Gran 
Bretagna alla vittoria di Trump negli Stati Uniti – testimoniano una 
costante ascesa di strategie e proposte politiche che potrebbero essere 
inquadrate come “populiste” (Inglehart, Norris 2016).



Comunicazione e media 79

Mudde parla di populismo come spirito del tempo (2004, pp. 542–
563), tratto caratteristico della politica occidentale, che contribuisce al 
successo delle formazioni politiche sia di estrema destra che di estrema 
sinistra, caratterizzando negli ultimi decenni anche gli stili discorsi-
vi di forze politiche “mainstream” (l’esempio più eclatante è il leader 
britannico del partito Laburista Tony Blair). Partendo dall’ambigui-
tà che caratterizza tale fenomeno, Mény e Surel (2000) definiscono il 
populismo – che nelle democrazie si contrappone concettualmente 
al “costituzionalismo”, basato sulla difesa dello Stato di diritto e del 
check and balances – come il richiamo del potere al popolo, ricerca di 
legittimazione diretta e critica radicale ai sistemi di rappresentanza. I 
movimenti populisti secondo Mény e Surel rispecchiano una forma di 
rappresentanza che Pitkin (1967) definisce standing for, che si riferisce 
ad una stretta somiglianza tra rappresentanti e rappresentati.

La crisi delle democrazie occidentali e il passaggio verso la “postde-
mocrazia”, che segna in maniera sempre più marcata la distanza tra 
l’establishment e i cittadini, riportano al centro delle iniziative e dei 
discorsi politici l’appello al popolo (Wieviorka 2012).

Comparando i diversi casi nazionali, Biorcio (2015) individua delle 
analogie che caratterizzano il “populismo di destra” – delegittimazio-
ne dei partiti, ostilità verso i migranti, critica agli “effetti collaterali” 
della globalizzazione – a cui si contrappone il “populismo di sinistra”, 
in cui Biorcio colloca il MoVimento 5 Stelle (a livello internazionale, 
Podemos in Spagna e Syriza in Grecia), che pur recuperando solo in 
parte alcuni elementi dei populismi di destra pone in rilievo  gli  inte-
ressi dei cittadini comuni contro le élite economiche e finanziarie.

Una successiva categorizzazione portata avanti da Biorcio (2015) 
nasce dagli studi di Canovan che individua quattro forme di popu-
li-smo (1981): la “dittatura populista”, presente nei regimi autoritari 
dell’America Latina, in cui la volontà popolare si esprime nella per-
sonalità del leader carismatico, che svolge la funzione di portavoce; 
il “populismo democratico”, in  cui Biorcio inserisce il M5S, che si ca-
ratterizzata per una decisa valorizzazione della  democrazia diret-ta e  
della partecipazione  dei cittadini nei processi decisionali (che in gene-
rale richiama i movimenti populisti di sinistra); il “populismo reazio-
nario”, di tipo etno-nazionalista, che pone l’accento sull’appartenenza 
culturale, etnica e a volte religiosa (tipico dei movimenti populisti di 
destra); il “populismo  politico”,  utilizzato dai leader politici in ma-
niera trasversale come richiamo al popolo nazionale. A queste forme, 
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se ne aggiunge una quinta, il “telepopuli-smo”, che nell’era della vide-
opolitica propone una mobilitazione che sfrutta il mezzo televisivo per 
le comunicazioni al popolo (Taguieff 2002) e che vede come protago-
nista il leader che, sottolineando la propria provenienza dalla società 
civile, esprime forti critiche contro i partiti tradizionali.

7.2. Obiettivi. La campagna elettorale ibrida

In corrispondenza delle trasformazioni che hanno investito lo scena-
rio tecnologico, sociale e culturale legato alla penetrazione di internet, 
Blumler e Kavanagh (1999) parlano di “terza età della comunicazione 
politica”, caratterizzata dalla velocità di circolazione e dall’abbondan-
za delle informazioni, ma soprattutto da una nuova relazione tra pro-
duttori e fruitori di contenuti, sempre più orizzontale e meno verticale. 
Come scrive Bentivegna (1999), le innovazioni introdotte dall’avvento 
di internet hanno prodotto la possibilità di stabilire rapporti diretti tra 
esponenti politici e cittadini-utenti, contribuendo ad alimentare fun-
zioni democratiche fondamentali come l’informazione e la partecipa-
zione. La mediazione giornalistica spesso ha ridotto in spazi sempre 
più stretti i partiti: la rete ha permesso alle forze politiche di tornare a 
gestire i flussi di comunicazione scavalcando le tradizionali agenzie di 
mediazione (Castells 2007). Le forze politiche grazie all’utilizzo di in-
ternet possono contare su nuovi spazi e opportunità non concesse dai 
media mainstream. Si tratta di un recupero di identità (Bentivegna 1999; 
2006), che si esprime nel contatto diretto con i cittadini e che estende le 
possibilità di autorappresentazione (Cioni e Marinelli 2010). In questo 
scenario, la comunicazione politica segue il processo della “mediatiz-
zazione” (Boccia Artieri 2017), che rappresenta un frame per analizza-
re le modalità con cui l’evoluzione delle tecnologie digitali si lega alla 
“cultura del-a connessione”: la “mediatizzazione” può essere letta da 
una parte come meta-processo di trasformazione sociale e culturale 
influenzato dai media, e dall’altra come “diffusione da parte dei media 
dei propri formati negli ambiti del mondo della vita e nelle relazioni 
sociali” (Boccia Artieri et al. 2017, p. 29).

Contemporaneamente, i media broadcast tipici della comunica-
zione mainstream e i new media non devono essere pensati come am-
bienti contrapposti, ma anzi tendono ad incontrarsi in maniera sempre 
più significativa, tratteggiando i confini di un sistema mediale ibrido 
(Chadwick 2013), che si caratterizza quindi per una progressiva inte-
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grazione tra vecchi e nuovi media, riformulando i confini della scena 
pubblica e politica.

Nell’era della connessione always on, il legame tra televisione e po-
litica continua a mostrare una notevole solidità (Gurevitch, Coleman, 
Blumler 2009) – Diamanti parla di “messa in scena della democrazia” 
(2009) – con il mezzo televisivo protagonista nell’imporre temi e perso-
naggi nel dibattito pubblico, strumento principale di informazione per 
i cittadini e luogo privilegiato per lo scambio e confronto tra i soggetti 
politici.

Alla luce di questo scenario, l’obiettivo del presente contributo è 
quello di analizzare l’agenda della campagna elettorale per le Elezioni 
Politiche 2018 del MoVimento 5 Stelle in ottica transmediale (Jenkins 
2006), attraverso il monitoraggio delle issues principali trattate sia in 
televisione, all’interno dei talk show politici, che negli ambienti online, 
e nello specifico tramite i contenuti pubblicati dalle pagine ufficiale del 
MoVimento 5 Stelle su Facebook e Twitter. Le rilevazioni si sono svolte 
durante la prima e la quarta settimana dell’ultimo mese di campagna 
elettorale (da lunedì 5 a domenica 12 febbraio e da lunedì 26 febbraio 
a venerdì 2 marzo 2018).

Per quanto riguarda lo scenario televisivo, il monitoraggio delle 
trasmissioni rientra nell’ambito delle ricerche svolte dall’Osservatorio 
Mediamonitor Politica della Sapienza Università di Roma, e hanno 
preso in considerazione, nel periodo di riferimento, tutte le puntate 
dei talk show in onda nell’access prime time, in prima e in seconda 
serata oltre a quelli domenicali, in cui sono stati presenti gli esponenti 
del MoVimento 5 Stelle. Le singole puntate sono poi state analizzate 
attraverso una scheda di analisi del contenuto volta a registrare temi e 
attori. Per quanto riguarda la dimensione online, in seguito al raccogli-
mento completo – coordinato dall’Osservatorio di Sociologia Elettorale 
della Sapienza Università di Roma – dei contenuti pubblicati dalle pa-
gine ufficiali del MoVi-mento 5 Stelle su Facebook (attraverso l’utilizzo 
del software Netvizz presente all’interno della piattaforma) e Twitter 
(attraverso l’ausilio del tool online AllMyTweets)1 nell’arco temporale 

1 Vista l’elevata grandezza del corpus in oggetto, si è deciso di procedere per un cam-
pionamento sia dei post su Facebook che dei tweet su Twitter, effettuato attraverso il 
software di analisi statistica SPSS (che ha riguardato, nel periodo preso in considera-
zione, circa il 40% del totale dei post e circa il 20% del totale dei tweet – in questo 
caso della sola quarta settimana, in quanto i tweet della prima settimana sono stati 
analizza-ti in maniera completa visto il loro basso numero).
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considerato, si è proceduto per un’analisi manuale del contenuto (Ai-
roldi e Natale 2017).

7.3. Discussioni. Le issues del MoVimento 5 Stelle nei 
talk show

Il “macrogenere” del talk show (Grasso 2002) può essere conside-
rato come il palcoscenico in cui si sintetizza l’agenda dei media e in 
cui il legame con l’agenda politica si fa più evidente (Morcellini 1995). 
Contemporaneamente, rappresenta il luogo ideale per il dibattito po-
litico, in cui i leader presentano il proprio punto di vista sul mondo: 
specialmente nel contesto italiano, testimone di una progressiva occu-
pazione dello spazio politico da parte della televisione e dello spazio 
televisivo da parte della politica (Ruggiero 2014), il binomio tra televi-
sione e politica costituisce un nodo centrale in chiave storica e sociale 
(Novelli 2016).

Il corpus si compone di 11 trasmissioni televisive, 4 nella prima e 7 
nell’ultima settimana di campagna elettorale, che testimoniano – come 
prevedibile – una considerevole partecipazione di Luigi Di Maio, can-
didato alla Presidenza del Consiglio e leader politico, e Alessandro 
Di Battista, che ha deciso di spendersi in campagna elettorale da non 
candidato:  entrambi fanno la loro “discesa in campo” a partire dalle 
settimane successive rispetto alla prima rilevata, aumentando il loro 
grado di coinvolgimento personale con il procedere della campagna 
elettorale.

Facendo riferimento alle categorizzazione dei temi elaborata da 
Patterson (1980)2, la  prima settimana di campagna elettorale del M5S 
si concentra su una policy issue come il dibattito relativo alle al-leanze 
post voto per la formazione di un eventuale governo – che si spiega col 
fatto che il MoVimento 5 Stelle, presentandosi da solo alle Elezioni sen-
za il sostegno di nessuna coalizione, sarebbe chiamato al dialogo con 
altre forze politiche per poter raggiungere una maggioranza in Parla-
mento – e soprattutto da una “issue pura”3 (Mazzoleni 1998) come l’at-
tentato di Macerata del 3 febbraio, che viene utilizzata principalmente 

2 Political issues (aspetti “ideologici” del dibattito elettorale); policy issues (politiche 
amministrative e legislative); personal issues (vita privata e dimensione extrapolitica 
degli esponenti politici); campaign issues (dimensione strategica e organizzativa della 
campagna elettorale).

3 Mazzoleni distingue tra “issue pura”, che si riferisce a fatti accaduti durante la cam-
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dal M5S come “ponte” verso una political issue che chiama in causa gli 
aspetti ideologici del dibattito elettorale tra fascismo e anti-fascismo. 
Coerente con la propria natura di partito in grado di intercettare le 
proteste dei cittadini nei confronti dei partiti tradizionali, la critica agli 
avversari politici rappresenta un tema di rilievo in questa prima setti-
mana.

Anche la settimana che porta al voto del 4 marzo, esattamente come 
quella appena analizzata, è caratterizzata principalmente dall’attenzio-
ne verso gli scenari post elettorali e le alleanze post voto, a cui segue la 
campaign issue relativa alla presentazione della lista dei ministri di un 
eventuale governo M5S, annunciata da Di Maio in un evento a Roma 
giovedì 1 marzo: azione politica senza precedenti con la quale il M5S, 
da una parte, richiama l’attenzione verso i valori della trasparenza 
politica e decisionale, e dall’altra, porta avanti un appello diretto al 
popolo, scavalcando le mediazioni istituzionali. Ampio rilievo per le 
political issues che chiamano in causa i valori del MoVimento 5 Stelle, 
con attenzione specifica alla dialettica interna e all’immagine stessa del 
movimento.

Infine, la quarta settimana si caratterizza per una rassegna delle po-
licy issues presenti all’interno del programma elettorale, dal reddito di 
cittadinanza, all’abolizione della Legge Fornero, passando per la rifor-
ma della Rai, le leggi anti-corruzione fino alle politiche economiche 
espansive, con un’attenzione specifica verso le politiche del lavoro e 
alle critiche sugli impatti negativi della globalizzazione.

7.3.1. Le issues del MoVimento 5 Stelle nei Social Net-work Sites

Il numero totale dei contenuti pubblicati su Facebook e Twitter nel-
la prima e quarta settimana dell’ultimo mese di campagna elettora-
le è di 382, di cui 276 su Facebook e 106 su Twitter. Nello specifico, 
du-rante la prima settimana il M5S pubblica 115 post su Facebook e 
so-lamente 14 tweet su Twitter, mentre nella quarta settimana si regi-
strano 161 post su Facebook e 92 tweet. In seguito, vista la grandez-za 
del corpus, il gruppo di ricerca ha proceduto per un campiona-mento 
degli stessi attraverso il software di analisi statistica SPSS, che ha ri-

pagna elettorale, e “issue indotta”, che al contrario fa riferimento a notizie “create” 
dai media.
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guardato per circa il 40% i contenuti di Facebook e per circa il 20% i 
contenuti di Twitter.

Il corpus d’analisi si compone di 151 record totali, di cui 118 su 
Facebook (52 post nella prima e 66 post nella quarta settimana) e 33 su 
Twitter (per la prima settimana si è analizzato il totale dei tweet visto 
il loro basso numero, mentre sono 19 i tweet della quarta settimana). 
Da questi primi dati si evidenziano due elementi interessanti: l’aumen-
to di contenuti pubblicati nell’ultima settimana del mese rilevato, che 
dimostra un investimento progressivo di risorse col procedere della 
campagna elettorale, in linea con la strategia riguardante la presenza 
nei talk show. Contemporaneamente, si registra un maggiore utiliz-
zo di Facebook rispetto a Twitter e questo si potrebbe spiegare con la 
natura che caratterizza le due piattaforme. Come spiega Bentivegna 
(2014), gli utenti che popolano Twitter (nel mese di dicembre 2017 in 
Italia si conta un’audience di circa 7 milioni di utenti)4, tendono ad 
appartenere principalmente alle tradizionali élite politiche e mediali 
e alle nuove “tecno élite” (ivi, p. 10), vicine agli ambienti giornalistici 
e istituzionali .Twitter si caratteriz-za come una piattaforma dai tratti 
specialistici (Cremonesi, Legnante, Ruffino 2014), favorendo interazio-
ni autoreferenziali, simili ad una “conversazione da salotto ” (Cosenza 
2013).  Twitter quindi sembra essere lo spazio abitato principalmente 
dall’establishment oggetto delle critiche del MoVimento 5 Stelle. Allo 
stesso modo, Facebook, che in Italia registra un’audience di 27 milioni 
di utenti nel dicembre 20175, rappresenta un social network “generali-
sta”, per-mettendo quindi di intercettare una fascia diversificata e tra-
sversale di utenti-elettori.

Su Twitter durante la settimana 5-11 febbraio, le issues del Mo-Vi-
mento 5 Stelle accentuano fortemente la distanza dal tradizionale siste-
ma politico-mediale, portando avanti una forte critica nei confronti dei 
rivali politici e del sistema dell’informazione, a cui si lega il tema sulle 
modalità “occulte” di finanziamento ai partiti da parte delle lobby. Un 
esempio è la presentazione dell’inchiesta condotta dalla redazione del 
periodico FQ Millenium, in cui i giornalisti spiegano come poter entra-
re in contatto con i partiti per proporre finanziamenti per le campagne 
elettorali. Seguono le issues relative alla trasparenza dei finanziamenti 
del M5S, totalmente ad opera delle donazioni dei cittadini, e della re-

4 Fonte: www.vincos.it.
5 Fonte: www.vincos.it.
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stituzione degli stipendi da parte degli esponenti che ricoprono cari-
che pubbliche, come previsto dal regolamento interno.

Nella settimana che porta al voto, come per i talk show, la cam-paign 
issue relativa alla presentazione dell’eventuale squadra di governo ri-
sulta il tema centrale, in parallelo con l’attenzione verso i messaggi di 
sostegno al M5S pubblicati dagli account di “utenti comuni” in corri-
spondenza del voto del 4 marzo. Come per la prima, anche in questa 
ultima settimana una posizione di rilievo è ricoperta dalla critica agli 
avversari, espressa, da una parte, tramite una political issue come l’au-
torappresentazione del M5S come forza del cambiamento, e dall’altra, 
attraverso l’attacco al leader di Forza Italia Silvio Berlusconi, colpevole 
secondo la magistratura di aver finanzia-to l’organizzazione criminale 
Cosa Nostra.

Anche su Facebook, nella settimana 5-11 febbraio il tema più ri-
corrente è la critica agli avversari politici, legata alla critica nei con-
fronti del sistema dell’informazione, inquadrato dagli esponenti del 
M5S, Alessandro Di Battista su tutti, come sistema popolato da “par-
titi politici editoriali”, evidenziando la commistione malsana tra in-
formazione e politica, il vero leitmotiv della campagna elettorale on-
line dei Cinque stelle.

La differenza significativa rispetto a Twitter è la maggiore atten-
zione verso le tematiche portanti del programma elettorale, mostran-
do come Facebook risulti la piattaforma “idonea” a colpire il proprio 
elettorato, sensibile all’ascolto delle proposte politiche. Nello specifico, 
le tematiche principali sono policy issues come gli investimenti pubblici 
nella scuola e nella sanità, la riforma della pubblica amministrazione e 
l’alleggerimento della burocrazia – che si lega alla lotta alla corruzione 
per i funzionari pubblici – e soprattutto il reddito di cittadinanza, la 
riforma  maggiormente identificativa del M5S. Ampio  spazio  anche 
per le politiche europee, espresse sem-pre attraverso un sentimento di 
avversione: dalle politiche per la gestione dei flussi migratori percepite 
come inadeguate, alla “minaccia” di non rispettare determinati vincoli 
economici imposti dall’Unione Europea in caso di sostegno necessa-
rio verso alcune di fasce di cittadini svantaggiati. A seguire, tra i temi 
maggiori si regi-strano ancora policy issues come le politiche di welfare.

La settimana che porta al voto è cannibalizzata dalla campaign issue 
relativa alla presentazione dell’eventuale squadra di governo, coperta 
sia attraverso la diretta Facebook dell’intero evento che dai singoli in-
terventi dei “candidati” ministri. Segue la critica agli avversari politici, 
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specialmente attraverso la contrapposizione tra i candidati M5S e gli 
impresentabili dei partiti avversari nei collegi uninominali, marcando 
decisamente le differenze con i competitor per la selezione dei propri 
rappresentanti, percepiti nel caso degli esponenti candidati con il M5S 
come ciĴadini prestati alla politica sen-za nessun tipo di legame “oppor-
tunistico”. In corrispondenza del vo-to, differentemente dai talk show 
e da Twitter, su Facebook il M5S si concentra sulla dimensione locale 
della campagna elettorale, con attenzione sia per i collegi uninominali 
che per le Elezioni Regionali del Lazio, in cui la candidata del MoVi-
mento 5 Stelle Roberta Lombardi offre in chiave locale molte strategie 
attuate dal M5S in chiave nazionale, su tutte la critica nei confronti 
degli avversari. Altro tema ricorrente è la promozione dell’evento per 
la chiusura della campagna elettorale in Piazza del Popolo a Roma.

Analizzando sempre la settimana 26 febbraio-2 marzo, Facebook 
registra una similitudine con quanto rilevato per il talk show, ovvero 
la rassegna delle issues portanti del programma elettorale, in cui spic-
ca questa volta una policy issue come l’impegno per l’attuazione di leggi 
favorevoli allo sviluppo delle energie rinnovabili e della tecnologia.

Tab. 1.1. I temi principali del MoVimento 5 Stelle (settimane 5 - 11 febbraio).

Tab. 1.2. I temi principali del MoVimento 5 Stelle (settimane 26 febbraio - 2 marzo).



Comunicazione e media 87

7.4. Conclusioni

L’analisi comparata delle issues principali riportate nei talk show, 
Facebook e Twitter permette di individuare le principali differenze 
nell’utilizzo dei tre “ambienti”.

In televisione, il tema maggiormente ricorrente è il dibattito sugli 
scenari elettorali e alleanze post voto, che non trova invece adeguato 
riscontro nei social network: questo potrebbe spiegarsi con il fatto che 
nei talk show gli esponenti politici si trovano all’interno di un quadro  
interazionale che tende a “stressare” il dibattito sui possibili accordi 
tra formazioni politiche contrapposte per la formazione di un governo, 
a differenza di Facebook e Twitter che invece presentano il vantaggio 
di scavalcare la mediazione giornalistica, liberandosi dai vincoli im-
posti dalla comunicazione mainstream (Bentivegna 2015). In televisio-
ne quindi il M5S trova il luogo ideale per presentare gli scenari post 
elettorali in seguito ai risultati del voto “incerto” del 4 marzo. Face-
book, come la Tv, riveste il ruolo di cassa di risonanza dei punti del 
programma elettorale, in particolare attraverso la ripresa completa dei 
comizi dei leader Di Maio e Di Battista, che tramite Facebook hanno la 
possibilità di “estendere il pubblico” fisicamente presente nelle piazze. 
Considerando il maggior utilizzo rispetto a Twitter e il tipo di contenu-
ti pubblicati, Facebook rappresenta quindi la piattaforma social mirata 
alla diffusione delle proposte salienti del programma politico, coeren-
temente con l’obiettivo di accreditarsi come primo partito nazionale.

Su Twitter il MoVimento 5 Stelle lascia un minor spazio ai punti del 
programma, ma al contrario punta fortemente a rilanciare i mes-saggi 
di sostegno da parte degli utenti comuni attraverso il Retweet, soprat-
tutto in corrispondenza degli eventi per la presentazione della  lista  
dei  ministri  e per la chiusura della campagna elettorale: que-sto sot-
tolinea come la  motivazione principale che guida l’utilizzo di Twitter 
sia quella di dar vigore al legame con i cittadini-utenti, rinforzando la 
visione della politica come vicinanza al popolo, mobilitazione, parteci-
pazione e inclusione.

Proprio la presentazione della squadra di governo risulta l’elemen-
to unificante tra online e offline: scelta sicuramente innova-tiva, que-
sta strategia rappresenta chiaramente quello che prima è stato definito 
come appello direĴo al popolo nella “postdemocrazia”, teso a scavalcare 
la prassi della mediazione istituzionale.
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Infine, in tutti e tre gli spazi rilevati si registra una forte critica contro 
gli avversari politici, spesso accompagnata da un deciso attacco verso 
il sistema dell’informazione, definito come luogo abitato da “partiti 
politici editoriali”. A questo si aggiunge il risentimento nei confronti 
delle istituzioni europee, con specifico riferimento alla gestione delle 
politiche migratorie e agli “effetti collaterali” della globalizzazione per 
quanto riguarda il mercato del lavoro.
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CNDSS2018 è la “III Conferenza Nazionale delle Dottorande 
e dei Dottorandi in Scienze Sociali” svolta presso la Sapienza 

Università di Roma (13-14 settembre 2018). Il Convegno, patroci-
nato dell’Associazione Italiana di Sociologia (AIS), è stato realizzato 
grazie alla collaborazione tra gli allievi del Dottorato in “Comu-
nicazione, Ricerca Sociale e Marketing” del Dipartimento di Co-
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Applicate” del Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche.

Questa terza edizione ha visto la partecipazione di laureati ma-
gistrali, dottorandi e neodottori di ricerca, provenienti da diversi 
Atenei italiani, configurandosi quale luogo ideale di incontro e 
di confronto tra esperienze di studio e di ricerca, ma anche di 
dibattito attivo su approcci teorici e metodologici, per “giovani” 
studiosi nell’ambito delle scienze sociali. 
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